
ce, pm economico e più attivo il 
futuro funzionamento della Cassa. 
Esse saranno sicuramente tenute 
presenti dal Consiglio di Ammini­
strazione ora eletto, che dovrà re­
digere il Regolamento definitivo, 
cioè il documento, dalla stesura 
del quale dipende il proficuo •e 

sollecito funzionamento della ini­
ziativa previdenziale. 

Siamo sicuri e ce lo auguriamo 
davvero che il Consiglio di Ammi­
nistrazione della Cassa saprà va­
lersi anche nel seguito della espe­
rienza e collaborazione del nostro 
Collega Moretto. 

Le norme per la determinazione d eli 'imponibile 
per l'imposta sui fabbricati con l'entrata in vigore 

del nuovo catasto edilizio urbano 
bile, a richiesta dei contribuenti 
interessati, può essere fatta sulla 
base del reddito effettivo quando 
il reddito effettivo risulti inferio­
re per oltre un quinto .alla rendita 

BANDI DI 

catastale aggiornata. Questa nor­
ma ha lo scopo di evitare l'aggra­
vamento di imposta che derivereb­
be dalla commisurazione di essa 
alla rendita catastale rivalutata al 
livello medio degli affitti bloccati 
nei casi in cui per effetto di esclu­
sione dagli aumenti o di limitazio­
ni nella loro misura stabilite dal­
le legge di blocco in relazione a 
speciali circostanze, gli aumenti 
complessivamente applicati siano 
inferiori ali 'aumento medio dei 
fitti della categoria. Beneficeranno 
in particolare di tale disposizione 
gli Istituti autonomi per le case 
popolari, l 'Istituto nazionale per 
le case degli impiegati dello Stato 
e gli altri Enti che per legge han­
no dovuto contenere in più stretti 
limiti gli aumenti dei fitti. 

UONUORSO 

La ormai prossima, se non im­
minente, ultimazione in tutto il 
territorio dello Stato del nuovo 
Catasto edilizio urbano, ha reso 
necessario fissare, per legge, alcu­
ne norme. A partire dall'entrata 
in vigor~ del nuovo Catasto e fino 
a quando, cessato il regime del 
blocco dei fitti, non sarà provve­
duto alla revisione generale delle 
rendite catastali delle unità im­
mobiliari urbane, il reddito impo­
nibile di tali unità viene determi­
nato applicando alle rendite cata­
stali del triennio 1937-39 coefficien­
ti di aggiornamento che, sentita la 
Commissione censitaria centrale, 
saranno annualmente stabiliti dal 
Ministero delle Finanze. 

che si possono consultare presso la Segreteria dell'Ordine 

Tali coefficienti varranno per la 
grande maggioranza dei fabbricati 
soggetti a imposte; esistono però 
anche immobili urbani affittati a 
libera contrattazione, perciò se il 
reddito lordo effettivo di unità, di­
minuito di un quarto per spese e 
perdite eventuali, superi di un 
quinto la perdita catastale rivalu­
tata all'applicazione del relativo 
coefficiente di aggiornamento, l'im­
ponibile viene determinato detra­
endo dal reddito lordo un quarto 
del reddito stesso e una somma pa­
ri a quattro volte e mezzo il red­
dito imponibile accertato per l'an­
no 1938 ai fini delle imposte di­
rette, ovvero soltanto un quarto 
del reddito lordo secondo che si 
tratti di fabbricati costruiti prima 
o poi dell'entrata in vigore del 
D.L.L. del 24 aprile 1946, n. 350. 
Gli imponibili della imposta sul 
reddito dei fabbricati valgono ai 
fini della determinazione del red­
dito da assoggettare alla imposta 
complementare e per tanto vanno 
indicati nella prescritta dichiara­
zione annuale dei redditi. 

la determinazione dell'imponi-

Città di Acqui Terme: Concorso per 
un progetto di massima del Piano Re­
golatore Generale. Scadenza: 15 marzo 
1961. Primo premio L. 1.500.000; Secon­
do premio L. 1.000.000; Terzo premio 
L. 500.000. 

Amministrazione Provinciale di Brin­
disi: Bando di Concorso per il progetto 
di costruzione della Sede dell'Istituto 
Tecnico Industriale di Brindisi Sezioni 
Elettrotecnica e Telecomunicazioni. Sca­
denza: ore 12 del 90° giorno dalla data 
del Bando (data Bando: 10 marzo 1960). 
Primo premio: conferimento d'incarico 
del progetto esecutivo completo; Secondo 
premio L. 700.000; Terzo premio L. 400 
mila; Quarto premio L. 200.000; Quinto 
premio L . 200.000. 

Comune di Cagliari: Bando di Con­
corso per la progettazione della costru­
zione di una scalinata fra il Viale Diaz 
e il sovrastante piazzale antistante alla 
Basilica di Bonaria in Cagliari. Scaden­
za: ore 24 del 120° giorno dalla data del 
Bando (data del Bando: 20 febbraio 
1960). Primo premio L. 500.000; Secon­
do premio L. 300.000; Terzo premio 
L. 200.000. 

Cassa di Risparmio di M'Odena: Bando 
di Concorso per il progetto di massima 
della nuova Sede in Modena. Scadenza 
ore 12 del lO settembre 1960. Primo pre­
mio L. 3.000.000; Secondo premio Li­
re 2.000.000; Terzo premio L. 1.000.000. 

C.O.N.I.: Centro Studi Impianti Spor­
livi: Premi C.O.N.I. per progetti e tesi 
di laurea di Ingegneria Civile e di Ar· 
chitettura relative agli impianti sportivi. 
Scadenza: 30 aprile 1960. Primo premio 
L. 200.000; Secondo premio L. 140.000; 
Terzo premio L. 100.000; Quarto pre­
mio L. 80.000. Premi da. assegnarsi a 
ciascuno dei due Gruppi: Facoltà di In­
gegneria e Facoltà di Architettura. 

Fondazione Aldo Della Rocca: Istituto 
Nazionale di Urbanistica, Roma. Bando 
del 4° Concorso « 1960 » per una mo­
nografia sul tema: Il Codice dell'Urba­
nistica. Scadenza: ore 12 del 1° settem­
bre 1960. Primo premio L. 1.000.000 . 
5 premi di L. 500.000. 

ORDINE DEGLI INGEGNERI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Via Giolitti, l - Telefono 46.975 

Direttore Ruporuabi~: Goffi Achille 

RASSEGNA TECNICA 
La "Rassegna tecnica , vuole essere una libera tribuna di idee e, se del caso, saranno graditi 
chiarimenti in contradittorio; pertanto le opinioni ed i giudizi espressi negli articoli e nelle rubri­
che fisse non impegnano in alcun modo la Società degli Ingegneri e degli Architetti in Torino 

La pianta di Torino 
secondo il Piano Regolato re Generale 1959 

12 tavole in scala 1 : 10.000 
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Il Piano Reg. Gen. della Città di Torino approvato con Decr. Pres. 6-10-59 (G. U. 21 -12-59) 

Le norme urbanistico-edilizie di attuazione del piano : 

Parte I Norme tecniche per il territorio a ponente del fiume Po 
Parte II - Norme tecniche per il territorio a levante Jel fiume Po 
Parte III Norme tecniche per la tutela ambientale della Città . 
Parte IV - Norme generali e transitorie per l'attuazione del piano 

Relctzione informativa sui lineamenti del Piano Regolcttore Generale della Città di Torino: 

Cenni storici sullo sviluppo urbanistico del1a Città 
Relazione relativa alla parte pianeggiante (sinistra del Po) . 
Relazione della parte collinare (destra del Po) 
Relazione sulla parte ambientale 
Le norme di attuazione del piano . 

Legge Urbanistica 17 agosto 1942 - Decreto n. 1150 
Circ. del Min. dei LL. PP. in data 7-7-54, n. 2495 con le istruz. per la formazione dei P. R. 
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SEGNI CONVENZIONALI 

D Z.C. Zona agricolo-retidenaiale esten­
siva .. Densità max. 0,10 mc/ mq. -

D Z.P. Zo?~ destinata a verde agricolo­
· Dennla max. 0,20 mc/ mq. 

. 

'Y y ! l z.c. Zona avicolo-residenziale es-ten-
y Y v ! '! J siva .. Densità mu. 0,20 mcf mq. 

·~ 

D o 
o 

~ 
~ 

~ 
~ 
mm 
lli2;:J 

~ 

Z.C. Zona agricolo-residenziale esten­
siva - Demità max. 0,50 mc/ mq. 

Z.C. Zona reflidenziale - Densità max. 
0,70 mc/ mq. 

Z.P. Zona res.idenziale . Den.s. 90 abfha 
(mc /mq. 1,15) 

Z.C. ZOna re!idenziale - Densità max. 
1,15 mc/ mq . 

Z.P. Zona re!l itlenzia1e • Dens . 170 ab/ ha 
(mc mq. l , 70) 

Z.C. Zona residenziale • Demità max. 
1,70 mc mq. 

Z.P. Zona residenziale· Den•. 250 ab/ha 
(m< 'mq. 3,00) · 

Z.C. Zona residenziale • Oemità max. 
2,80 mc1 mq. 

Z.P. Zona re!idenziale • Dens. 330 abfl•a 
(mc/ mq. 4 ,00) 

Z.P. Zona resiflenziale • Dens . 420 ab/ ha 
(mc/ mq. 6,00) 

[-~--, '@y J ,' ! Z.P. Area o zona residenziale vincolata 

L' , J a villini ~ Densità DULX. 170 abjha 
• ...__~ (mc/ mq. 1,70) 

~- .... #l Z.P. Area o zona residenziale vincolata 
. ~ a villini • Densità max. 250 abjh.. 
~ (mc 1mq. 3,00) 

r~®-l 
L-..:J 

r:®:n~"J 
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Z.P. Area o zona residenziale vincolata 
a viUe • Densità max. 250 abjha 
(mc/mq. 3,00) 

Z.P~ ~~: ~ìJ:~s~:Zid:,r:.·•~;;u::;.:: 
(mc/ mq. 4,00) 

Z.P. Area resiffenaiale vincolata a pa· 
lanoui · Deruità max . 330 ab/ ha 
(mc/mq. 4,00) 

Z. P . e Z.C. Servizi pubblici ed impùmti 
di pubblica utilità d'interesse di 

Z.P. e Z.C. Servizi pubblici ed impianti 
di pubblica utililà .i' interesse DI'bano 
od inrerzonale 

Z.P. Centri urbani a carattere differen­
ziato (C.D . . C.N.E .• C.N.O .. C.S.) 

Z.P , bo lati gravilanti J U centri urbani 
(C.C.) • Demità max. 4,00 mo/ mq. 

Z.P. Isolati gravitanli su centri urbani 
• Densità max. 6,00 me.fmq. (C.D. · 
C. S.) 

Z.P. = ZONA PIANA • Z.C. = ZONA COLLINARE 

Le sedi stradali coperte dal tratteggio di zona, potranno essere in sede di Piano .• Particola­
reggiato mantenute, modificate o soppresse, siano esse pubbliche o private. Le •vte private 
preesistenti al Piano e interne al limite del P.R. 1908-1920 restano tali anche J(lel Nuovo· 
Piano-Regolatore · 

r " ~ 
"" ...... " Z.C. Fascia di arretramento in aona a 
r.--"--•-- densità max . 0,10 me/ mq. 
~~-

v v \' 1 Z.P. Fascia di arretramento in zona de-
. v · v ·J llinata a verde. agricolo 

)~·::!":::11 Z .Cde!:i~iam~.a~~:-::;~oq.in wna a 

M 

~ l . 

~'il 
~ 

~ 

~ 
~ 

~ 

Z.C. Fascia di arretramento in zona a 
de·nsità mu:. 0,~ me/ mq. 

Z.C. Fascia di arretramento io zona a 
den&ità max. O, 70 mc/ mq. 

Z.P . Fascia di arretramento in zona • 
Dens. 90 ab/ ha (mc/mq. 1,15) 

Z.C. Fascia di arret.ra..mento in zona a 
densità max. 1,15 mc/mq . 

Z. P. Fascia di arretramento in zona • 
Dens. 170 ab/ ha (mc/mq. 1,70) 

Z.C. Fascia di arretramento in zona a 
den1ità max. 1,70 mc/ mq. 

Z.P. Fa&eia di arretramento in zona • 
Dens. 250 ab/ha (mc/mq. 3,00) 

Z.C. Fascia di arretramento in zona a 
tlensità max. 2,80 mc/ mq. 

Z.P. Fa!t'ia di arretramento in zona a 
densità 330 ab/ ha (mc/mq. 4,00) 

Z.P. Fasc:ia di arretramento in zona a 
densità 420 ab(l>a (mc/ mq. 6,00) 

Z.P . e Z.C. Verde privat.o (non aedifi­
candi) 

~ 

l 
.... ·l 
~ 

Z.P. e Z.C. Parco o giarclino privato 
o pubblico con vincolo particolare in 
J:ona detenninala dal relativo eim­
bolo di fondo 

Z.P. e Z.C. Ver~e pubblici' d'inte,..., 
urbano o inteuonale 

Z.P . e Z.C. Giardini pubblici con im­
pianti di pubblica uliHI~ d'interesse 
di zona 

. ~ Z.P . Giardino pubblièo ~'OD impianti ~i 
~ pubblica utilità di inte.!"'C!!Ue urbano 

~~~-~~~?~ 
.._,~''--..: .• ~ ... ;., 

~~- ./ 
:~: "',·' "' •r , .... 
r~i,~~ .: .. ~~ 
l.. ........ _,_ 

Z.P. V.erfle pubblico d 'inte1-esse rli zona 
a 9() ab/ ha 

Z.P. Verde pubblico d 'interesse di zona 
a 170 ab/ ha 

Z.P. Verde pubblieo à'inte.:ene (li aona 
a 250 ab/ ha 

Z.P. Verde pubblico d ' iute di z.ona 
a 330 abfha 

~ Z.P. Verde pubblico d'into 
~ a 420 abfha 

• Zona riservata al nuovo o; ~itero parco 

m 
m 
m 
~ 
~ 

m 

EtffJ 
~ 

m 

Z.P. Zona per grande industria 

Z.P. Zona per industrie piccole • medie 
e manifatturiere 

Z.P. Aree per influstrie innocue in zona 
mista a dens. 250 ah/ ba 

Z.P. Aree per industrie innocue in zona 
mista a dens. 330 ab /ha 

Z.P. Aree per industrie innocue in zona 
mista a cfem. 420 ab/ha 

Z.P. Aree ~r impianti delle FF. SS. 

Z.P. e Z.C. Aree per impianti di fer­
rovie .secondarie e tramvie 

Z.P . Fascia di arretramento per Dola­
mento in zona per grande industria 

Z.P. Fascia di arretramento per isola­
mento in aona per · piccole e medie 
indlUt.rie manifatturiere 

r; ~~* j Z.P. Zone ~r impianti militari 

m Z.P. Area destinata a verde agricolo in 
zona per grande industria con ee.r· 
vitù di elett rodotto 

m Z.P . Area destinata a ,·erde agricolo in 
zona per piccola e me{1ia industria 
manifatturiera con se.n · itù di elettro· 
dotto 

~ Z.P. Area destinata a verde agricolo con 
~ · sen·itù di elettrodotto 

m Z . P~~":t':: pubblico con 8ervitù di elet· 

~~;;-r:-:-l 
~ Z.P . e :Z.C. F~cia di arretramento (non 
L~L:...J aedo6<ando) 

§ Z.P. e Z.C. Nuovi allineamenti stradali 

~ '_r--, ___ ' Z.C. Strade di prima categoria 

r-----, . 

~ Z.C. Strade di oeconda cate~oria 
L-----,--.J 

~ Z.C. Strade di terza categoria 

r 1 Z.C. Viali o strade ~donali principali 

g Allineamenti di Piano Regolatore pre· 
cedenti mantenuti 

~-~ ~--1 Allineamenti di Pi~no Regolatore pre. 
_ ..., r _ _ _ cede n t i soppret!l 
'l 

r·--1 
·® · L_.J 

r·-·l 
·®· L ___ J 

Zone di rilottiuazione con la cubatura 
tf.e.lle relative zone 

Zone di risanamento con la cubatura 
tlelle relative zone 

r ·--1 • tfì'\. • Zone a fabbricuione isolata con la eu~ 
L~ ... J batun delle relative zone 

r·-~1 

·@· L ___ J 

..J:;- (. ~-

<.NJ.. 

<N.O. 

U . 

U. 

Piani fii ricostruzione conJermali per 
quanto non in contrasto 

Centro direzionale 

Centro residenziale e commerciaJe Nord­
Est 

Centro resitlenziale e commerciale ~ord­
Ovesl 

Centro resitlenziale e f'ommerciale Sud 

Cenlro commerciale urbano 

Z.C. Lin1ite rli comparto edificalorio 

Limite della zona vincolata a metri 21 
• e e e • tli altezza ((em•i restando i maggiori 

vincoli) 

r-r--r-r---7 Nuo,·i raccortli ferroviari jq progetlo 

l 

L 

~ 



m Z.P. Area deslinata a l'enle agricolo in 
zona per grande industria con ter· 
vitù di elettrodotto 

m Z.P. Area destinata a verde agricolo in 
zona per piccola e media induttria 
manifatturiera con &en·itù di elettro· 
dotto 

~ Z.P. Area destinata a verde agricolo con 
~ sen·itù di elettrodotto 

~ Z.P. Verde pubblico con tervitù di elet· 
trodotto . 

~-;::;;;-l 
~ Z.P. e ~.C. F~scia di uretramento (non 
L;...:ti,1::.:;.;_j aedificaodo) 

E Z.P. e Z.C. Nuovi allineamenti otradali 

r---; 
i Il) j Z.C. Strade di prima categoria 

c::::;;;:] . 
~ Z.C. Strade di ...,onda cate~oria 
L_______J 

~ Z.C. Strade di terza categoria 

B Z.C. Viali o strade pedonali principali 

~ 
§

; 
_...J L--

' l 

r·- -l 
·®· L __ _ J 

r·- ·l 
·®· L ___ J 

r·--1 
·®· L ___ J 

r·-·l 
·®· L __ _ J 

~ o. 

<. NJ.. 

(.N .O 

u . 

<.<. 

Allineamenti di Piano Regolatore pre· 
cedenti mantenuti 

Allineamenti di Piano Regolatore pre· 
ce1len1i soppreui 

Zone 41i rilottizuzione con la cubatura 
delle rei a t iv e zone 

Zone di ri!arumento con la cubatura 
delle relative zone 

Zone a fabbricazio~ isolata con la cu­
batura delle relative zone 

Piani tli ricostrusione confermati per 
quonlo non in contrasto 

Centro 11ireziooale 

Cenlro resillenziale e commerciale Nord­
Esi 

Centro resi•lenziale e commerciale ~orti­
Ovest 

Centro re§idenziale e rorumerdale Sud 

Centro commen'iale urbano 

Z.C. Limite fii comparto edificatorio 

Limite della zona vincolata a melri 21 
e e e e e tli altezza (fermi restando i maggiori 

vincoli) 

~ Xuovi raccorùi ferroviari in progetto 

VinC'olo speciale 

l) C. Vercelli ang. C. Novara vedi mo.­
tlali.tà di fabbricazione indicate nel 

SEGNI CONVENZIONAU PER LE AREE VINCOLATE A PUBBLICA UTIUTÀ 

Le posizioni assegnate in planimetria hanno carattere di massima senza riferimento alle 
posizioni effettive dei singoli edifici od impianti che saranno determinate con i Piani Parti· 
colareggiati o consensuali delle singole Zone. 

-@·l l}eçreto 6.1().1959; ESISTEl\Tl 
V/ o 2) C. Stai i Uniti ang. C. Caslelfidardo. 

J Norme edilizie indicate neUa deHbe-

PROCE'ITO ESISTE:\TI PROGETTO 

•- - razione ConsiJt,lio Comun. 11-11-1953 

Polì~ono Genio Militare in zona desti­
nata a ver•le pubblico 

Aree residenziali (tlensitia 250 ab/ ha) in 
t.ona rli rispetlo mililare 

.. -• Limite di zona cimiteriale 

Z.P. · Z.C. Limite eli flensità quando 
non roincitlente con setli stradali 

• •• 
~ 

o 
o 
o 
• o 
• • e 
o 
• e 
o 

(o .' Asili Infantili • 
~ St-uoie Elementari -(~} ~~· nole Metlie Statali e rentri culturali @ 

Cf; Chiese @ 

c±) Cenlri <li Sanioà ® 
-:::;., 
~ 1 Piazze e centri sociali © 
® Mercati riooali o· 
Q) Giarflini pubblici Cl) 
® Imr,innti sportivi e C'ampi tli giuoehi 0 
~ Eleuro•lorti e C'entrali di lra.sformuione o 
@ Stazioni per autobus e aulopulmann • 
~11-pe<la li CD 
@cart'eri o 
® Parclo•~gi o 
~ Attrezz.alure militari • 

@ Ricoveri - Convalescenziari - Case di 
<ura 

® Grandi merrati d'iolere.,e nrbano 

l ® lstiluti Universitari 

~ Oratori • Conventi • Seminari - ecc. 

r(f) Stazioni ferroviarie 

@: E.liponi 

~ Mattatoio 

(1) c.,enna dei Vigili del Fuoco 

~ Uffici governativi 

@ Scuole Medie superiori 

~ Biblioteche 

@ btit~ti priuti 11'istruxione media fiUpe· 

(8} Musei 

@Teatri 

@ Centro raccolta rifiuti 

COMUNE DI TORINO 

NUOVO PIAN O R EGOLATOR E GENER ALE 

VIABILITÀ GENER ALE E ZO NIZZA ZIO NE 

Decreto del Presidente della Rep-..èblica 6 ottobre 1959 registrato alla Corte 

dei Conti il 16 dicembre 1959 registro N. 52 Lavori Pubblici Foglio 47. 

Pubblicato per estratto sulla Gazzetta Ufficiale N. 100 del 21-12-59. 
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PARTE PIANA 

ZONE RESIDENZIAU E RESIDENZIALI MISTE 

R • RESIDENZIALE lRM • RESIDENZIALI MISTE AD 
R 111 • o o A. \IILLINI IHD~TRIE 

RVls • n A \4l.l( 

cc 
co 

d 

~ 
i :E 

· c 
~ ';! 

~ f ~ :c 
a ;: !'l 

l R 170 1.70 
l bis R 90 l 15 
2 R 170 1.70 

J RM 170 1.70 

4a A 170 1.70 

b R 90 1.15 

Sa R 90 1.15 

b R 90 I.IS 

' R DO 4.00 

7a R 170 1.70 
b R 250 3.00 

7o RM 250 l.OO 
8 A 250 3.00 

' R 250 ).00 

IO R 250 3.00 
Il R 250 3.00 
12 R 330 4.00 
1Ja R 330 4.00 

', b R 250.· ' 3.00 

Il c RM 250 J .OO 

14 R JJO 4.00 

!Sa R 3JQ 4.00 

b R 250 3.00 

16 R 250 J.oo 

17 RM JJO 4.00 

18 RM 330 4.00 ,, R 330 4.00 

19bb RM no 4.00 

20 RM 3JO 4 00 

21 RM 330 4.00 

22 RM 330 4.00 

23 RM JJO 4.00 

24a R 250 3.00 

b R 170 1.70 

2Sa R DO 4.00 
b R 170 1.70 

26a R J30 4.00 

b R.VI . 250 J.OO 

CENTRO COMMERCIALE URBANO 

DIREZIONALE CENTRO 

c 

1 
';! 

~ o ~ ... 
~ 

27 R JJO 

211 R 250 
29 R 250 

JO RM DO 
Jta R 4ZO 
Jl b RM JJO 

J2 R 4ZO 
JJ R 4ZO 

34 RM DO 

JS R 250 
J6a R 420 

b A 3)0 

J6c AM J30 

J7a R 330 

b R 250 
Jla R 420 
J8 b RYL2SO 
J8 c R.Vt 250 

38 d RM JJO 

39 RM 420 

40 R 250 
41 R 420 

42 R 330 
43 li DO 
44 R J30 

45 R 250 

46 R 330 

47 R 170 

48a R 250 
b R 170 

49 a R 250 

b R 170 

so R 170 

SI R lJO 
S2a R 420 

b R 330 

es CENTRO RESIDENZIALE CO-ERCIALE SUD 
C"-E. 

C. N.O. 

•• • LIMITE NUCLEO CENTRALE 

NORO EST 
NORD OVEST 

• • •• LIMITE ZONA VINCOLATA A MI. 21.00 DI ALTEZZA 

a 

~ 
:E 

c 

~ 
i 

4.00 
l.OO 
lOO 

4.00 

6.00 
4.00 
6.00 

6.00 
4.00 

l.OO 
6.00 

4.00 

4.00 

4 .00 

l .OO 

6.00 
3.00 
3 .oo 

4-00 

6.00 

l.OO 
6 .00 

4.00 

4 .00 

4.00 
3-00 

4.00 
1. 70 

3.00 
1.70 

3.00 
1.70 

1.70 

4.00 

6.00 
4.00 

\.'ft~'Pr'-

(' ' ... 
..,..t -:. ..... 

ft,.~, 

l 

~~ 
~~ 

\..o 

~' 

ZONf:. R t./1 D h- N Z l A l l 

PARTE COLLINARE 

ZONE RESIDENZIALI 
[!!21 d~Mità di popoluione- 350 ab./ ha.cO!>truibilità 

200 abj h.o . 

90 ab. ha. 

7S •bi lia. 

mc. 2.80 mq. 
mc. 1.70 mq. 

mc. 1.15 mq. 
mc 0.70 mq. 

ZONE AGRICOLO R SIOENZlALI ESTENSIVE [A.R.E] 

donsltà di popaiat no 50 ab. lla .costruibilità mc. 0.50 mq. 

20 ab( lla . " mc. a2o mq. 
10 ab/ Ila . " mc. 0.10 mq. 

N.B. : p.r W dottaçlio cleklsinljO!o zon. ••dtr• 1t tavolo alltgat• ><ala 1:5000 

Atti e Rassegna Tecnica della Società Ingegneri e Architetti in Torino · Nu va Serie · A. 14 · N . 4 · APRILE 1960 ® 
Z0-2-1960 
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